
Strategie. Con una Borsa sviluppata e tiquida diverrebbe un importante catalizzatore di stimenti

Italiahub europeo alcentro d I vtediterraneo
di Marco Carta

J I fermento che il settore gas

I stavivendo ormaidadiversi
I. anni in tutto il mondo non
sembra destinato a diminuire di
intensità. Dopo la forte crescita
dei primi anni del nuovo millen-
nio e il congelamento del com-
parto aseguito della crisi econo-
mica, si apre ora a livello globale
un inedito scenario dove le op-
portunità si intrecciano con le
minacce. Daun lato,le rivolte in
Nord Africa sembravano aver
messo ancora piìr in crisi il setto-
re in Italia, e non solo, accentuan-
do le problematiche della dipen-
denza e dell'instabilità geopoliti-
ca dei grandi Paesi produttori.
Dall'altro, i drammatici svilup-
pi dell'incidente alla centrale di
Fukushima hanno portato nuo-
vamente alla ribalta questa fon-
te energetica: se effettivamente
sarà ridimensionata a livello
globale I'opzione nucleare, e se
rimarranno i vincoli rispetto a
una eccessiva spinta sul carbo-

ne per gli impegni di Kyoto e
del Pacchetto clima, energia,
gas e rinnovabili diventano le
due fonti energetiche su cui si
punterà nel futuro. E non solo
in Italia: Paesi come Germania,
Cina o Russia hanno importan-
ti piani di riconversione a gas
delle loro centrali a carbone, li-
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In questo già complesso qua-
dro si innesta poi la dinamica tec-
nologica che sta rendendo eco-
nomicamente sfruttabili i gas
non convenzionali. Si tratta di
giacimenti caratterizzati da con-
dizioni estreme di profondità,
pressioge e temperatura che li

ha resi finora solo marginalmen-
te accessibili. Secondo I'associa-
zione dei geologi tedeschi, le so-
le risorse non convenzionali di
coalbed methane oscillano tra
r35mila e 3Tomila miliardi di me- /
tri cubi, che si aggiungono ai cir-'
ca r83mila miliardi delle risorse
convenzionali. Si tratta, come è
evidente, divalori enormi. Que-
ste risorse sono concentrate pre-
valentemente in Russia, Ucrai-
na, Cina, Russia, Stati Uniti e Ca-
nada. Anche I'Europa ha un po-
tenziale non irrilevante: sempre
secondo igeologi tedeschi, le ri-
sorse disponibili ammontereb-
bero a oltre r3mila miliardi dimè-
tri cubi, un valore quasi triplo ri-
spettoalgasconvenzionale.,

Lo sfruttamento delle risorse
non convenzionali potrebbe
quindi essere una opportunità
straordinaria per ridurre la di-
pendenza energetica europea,
anche perché le aziende euro-
pee, in testa I'italiana Eni, hanno
competenze tecnologiche mol-
to avanzate in questo campo.

8mH
lletd cubi
Recentemente è stato
inauguratoilterminale di
Rovigo detla Edison, in grado
importare 8 mitiardidi metri
cubi di gas dal Qatar. Ora però
un altro progetto, dopo un
lungo iter autorizzativo,
sembra poter essere realizzato
in tempi brevi, quello di Iren ed
Eon a Livorno. Altriimportanti
progetti quelli di Enel ed Erg in
Sicilia.

2O mH
lletri cubi addizionali
L'interconnector Italia-Grecia
promosso da Edison e il Trans
Adriatic Pipeline, di Statoil, Egl
e Eon porteranno atl'ltalia 2o
miliardi di metricubi
addizionali: circa il25olo del
fabbisogno nazionale.

Nel zoro, infatti, il gruppo del
"cane a sei zampe" ha siglato un
accordo per lo sfruttamento di
gas da scisto con la societàpetro-
lifera di Stato del Venezuela e
ha acquisito la Minsk Energy Re-
sources, detentrice di tre risor-
se per lo sfruttamento di risorse
non convenzionali nel Mar Balti-
co polacco. Anche I'inglese
Shell è molto attiva in questo
campo, particolarmente in Au-
stralia, dove ha acquisito per 3,5
miliardi di dollari Arrow Ener-
gy, società pet r ohf er a f o cafizza-
ta nelle risorse non convenzio-
nali; di rilievo anche la j oínt v en-
fure siglata la China National Pe-
troleum Company per lo sfrutta-
mento di gas a bassa permeabili-
tà nellaregione dello Sichuan.

Il percorso, tuttavia, è anco-
ra lungo e irto di ostacoli, non
tanto per questioni di costi, ma
per gli impatti ambientali. I gia-
cimenti non convenzionali so-
no normalmente di piccola di-
mensione, dispersi sul territo-
rio e si trovano generalmente

in prossimità di fatde acquife-
re; questo fa sì che lo sfrutta-
mento abbia ricadute pesanti
sull'ambiente e sia, di fatto, pos-
sibile solo in aree scarsamente
o per nulla antropizzate.

Una condizione non troppo
rilevanteper Paesi come il Ca-
nada, ma certamente delicata
per l'Europa. In quest'ottica è
da leggere, ad esempio, la mo-
ratoria varata recentemente
dalla Francia. Sono quindi ne-
cessari ancora importanti sfor-
zi in tema di innovazione tec-
nologicaper ridurre i citati im-
patti ambientali.

In questo complesso quadro
per I'Italia si profìla un futuro
in cui la dipendenza dai Paesi
extraeuropei è destinataa rima-
nere rilevante, anche perché i
Paesi Ue stanno destinando le
loro scarse risorse inprevalen-
zaper il consumo interno inve-
ce che all'exporf. A oggi, la di-
pendenza energetica italiana
nel settore gas è legata a dop-
pio filo ai Paesi del Nord Afri-
ca, in particolare Algeria e Li-
bia, e alla Russia, che da soli
rappresentano il 6oozo delle im-
portazioni italiane.
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Tuttavia molte imprese,
italiane e straniere, stanno
portando avanti in Italia im-
portanti investimenti desti-
nati a cambiare in modo rile-
vante, anche se non radicale,
questa situazione.

Una prima linea strategi-
ca riguarda investimenti in
nuovi terminali di rigassifi-
cazrone.

Si tratta di infrastrutture
in grado di ricevere gas da
un rcrnge di Paesi molto piìr
ampio di quelli raggiungibi-
li via gasdotti: Africa Equa-
toriale, Sud America e Gol-
fo Persico.

Dopo la costruzione del
rigassificatore di Paniga-
glia negli anni Settanta, solo
negli ultimi anni si è assisti-
to al fiorire di nuovi proget-
ti per quanto non tutti della
stessa concretezza.

Recentemente è stato
inaugurato il terminale di
Rovigo (Edison) in grado
importare 8 miliardi di me-
tri cubi di gas dal Qrtar.

Un progetto che, dopo un
lungo ifer autorizzativo, sem-
bra p oter esse r e r ealizzato in
tempi brevi è quello di Iren
ed Eon a Livorno. Aitri impor-
tanti progetti quelli di Enel
edErginSicilia.
, Altreimpresestanaoinve-
ce pianificando la costruzio-
ne di nuovi gasdotti in grado
di collegare I'Italia con Paesi
fornitori che non siano la Rus-
sia o il Nord Afric4 in partico-
lare i Paesi del Mar Caspio e
del Medio Oriente.

I due progetti principali
sono I'Interconnector Italia-
Grecia promosso da Edison
e il Trans Adriatic Pipeline,
di Statoil, Egl e Eon. Se rea-
lizzate, queste infrastruttu-
re porteranno all'Italia 20
miliardi di metri cubi addi-
zionali: circa ilz5er del fabbi-
sogno nazionale.

Non vanno nascoste le 
i

difficoltà che questo tiPo di '

infrastrutture incontrano a

livello politico: I'opposizio-
ne di alcuni Paesi, in Partico-
lare della Russia, è forte e

danno luogo a pressioni sui
Paesi di transito dei gasdot-
ti concorrenti.

Accanto a queste politiche
di diversificazione, c'è chi sta
puntando a rafforzare il lega-
me con i fornitori storici di
cui, a oggi, non si può fare a
meno. Su questa linea strate-
gica si pongono il nuovo ga-
sdotto South Stream Russia-
Italia e il progetto Galsi
dall'Algeria.

Il risultato di questo in-
trecciarsi di strategie e oP-
portunità vecchie e nuove
si riflette inun aumento del-
la competizione tra i Produt-
tori, nel potenziale sviluP-
po di diverse tecnologie e

nel possibile ingresso nel
mercato globale di nuovi Pa-
esi fornitori.

Si tratta di una comPeti-
zione in grado di generare
un rilevante eccesso di of-
ferta che, se non gestito cor-
rettamente, potrebbe avere
conseguenze molto negati-
ve per il settore.

Questo anche perché i
nuovi obiettivi al zozo, in te-
ma di rinnovabili ed effi-
ciènza energetica, dovreb-
bero incidere negativamen-
te sul consumo di gas.

La via da molti preferita
per gestire la fase critica e di
transizione, è di agire inmo-
do sistemico e inun'ottica di
lungo periodo trasformando
I'Italia in un hub europeo del
gas, sul modello di quanto è

successo, anche se in scala
piìr piccola, al Belgio ormai
diversiannifa.

L'Italia hub del gas con una
borsa sviluppata e liquida, di-
venterebbe un imPortante ca-
talizzatore di investimenti,
accrescerebbe il suo Peso nel-
lo scacchiere energetico eu-
ropeo e consentirebbe ai con-
sumatori di pagare bollette
menocare.
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